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DECISIONE N. 3/99 
 

ORDINE DEL GIORNO, MODALITÀ E PROGRAMMA DI LAVORO 
PER LA CONFERENZA SUI SEGUITI RELATIVA AL CODICE DI CONDOTTA 

SUGLI ASPETTI POLITICO-MILITARI DELLA SICUREZZA 
 

 (Vienna 29-30 giugno 1999) 
 
 
OBIETTIVI DELLA CONFERENZA SUI SEGUITI 
 
 La Conferenza valuterà, esaminerà e, ove necessario, presenterà raccomandazioni al 
fine di migliorare l'attuazione del Codice di Condotta. 
 
 La Conferenza valuterà ed esaminerà le risposte al questionario. 
 
 La Conferenza prenderà in esame modi per potenziare il contributo del Codice di 
Condotta alla sicurezza europea nel suo complesso. 
 
I. PROGETTO DI ORDINE DEL GIORNO 
 
1. Plenaria di apertura: 
 

Intervento del Presidente della Conferenza 
 

Intervento di un rappresentante del Presidente in esercizio 
 

Contributo del Centro per la Prevenzione dei Conflitti (CPC) 
 

Dichiarazioni generali 
 
2. Sezioni da I a VI: Principi generali, impegni ed obblighi 
 
- concetti che reggono le relazioni in materia di sicurezza; 
 
- prevenzione e lotta al terrorismo; 
 
- riaffermazione dei principi esistenti e dell'obbligo di astenersi dalla minaccia o 

dall'uso della forza nei confronti dell'integrità territoriale o dell'indipendenza politica 
di ciascuno Stato; 

- diritti e impegni nel campo della sicurezza; 
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- controllo degli armamenti, disarmo, misure miranti a rafforzare la fiducia e la 

sicurezza; 
 
- preallarme, prevenzione dei conflitti, inclusa tra l'altro la cooperazione sull'attuazione 

degli impegni nel campo della dimensione economica ed umana nonché gestione delle 
crisi. 

 
3. Sezione VII: Controllo politico democratico 
 
- controllo politico democratico delle forze militari, paramilitari e di sicurezza; 
 
- integrazione delle forze armate nella società civile; 
 
- diritti e doveri del personale delle forze armate; 
 
- diffusione dei principi del Codice di Condotta. 
 
4. Sezione VIII: Norme per l'impiego di forze armate in tempo di pace e di guerra 
 
5. Sezioni IX e X: Meccanismi di attuazione 
 
- questionario 
 
6. Plenaria di chiusura: Riepilogo del Presidente, incluse raccomandazioni sulle attività 
future e suggerimenti per contributi all'attività in corso sul Modello di Sicurezza. 
 
II. MODALITÀ 
 
1. La Conferenza avrà luogo a Vienna dal 29 al 30 giugno 1999. 
 
2. L'orario di lavoro della Conferenza sarà dalle ore 10.00 alle 13.00 e dalle 
ore 15.00 alle 18.00. 
 
3. La Conferenza si articolerà in plenarie di apertura e di chiusura e comprenderà sedute 
di lavoro consecutive sui punti 2, 3, 4 e 5 dell'ordine del giorno. 
 
4. La presidenza spetterà al Presidente del Foro di Cooperazione per la Sicurezza. Il 
Presidente potrà richiedere ai membri della Troika FSC e del CPC qualsiasi tipo di assistenza 
e di supporto che possano essere necessari. 
 
5. Ciascuna seduta di lavoro sarà moderata da un rappresentante della presidenza. Il 
moderatore assicurerà che il tempo disponibile per la discussione dei diversi punti all'ordine 
del giorno venga utilizzato in maniera ottimale. 
 
6. Il Presidente sarà assistito da due relatori rispettivamente sui punti 2, 3, 4 e 5 
dell'ordine del giorno. Gli Stati partecipanti che desiderino nominare volontari per l'incarico 
di Relatore dovranno sottoporre al Presidente i nomi dei candidati nonché indicare le sedute 
prescelte non oltre l'11 giugno 1999. 
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7. Prima dell'inizio della Conferenza il Presidente distribuirà un elenco di temi da 
discutere allo scopo di fornire una guida per le deliberazioni ed assicurare che tutti i punti 
all'ordine del giorno siano stati trattati esaurientemente. 
 
8. Nel corso delle sedute di lavoro non verranno rese dichiarazioni formali. 
 
9. Durante la plenaria di chiusura ciascun Relatore, dopo un'adeguata consultazione con 
la presidenza, presenterà un rapporto sui temi affrontati nel corso delle rispettive sedute di 
lavoro. 
 
10. Alla luce di tali rapporti, il Presidente presenterà il suo riepilogo alla Conferenza. Il 
riepilogo della Conferenza presentato dal Presidente verrà sottoposto all'attenzione dell'FSC. 
 
11. Gli Stati partecipanti all'OSCE sono incoraggiati ad includere nelle loro delegazioni 
esperti competenti provenienti dalle capitali. 
 
12. La Conferenza sui seguiti sostituirà la sessione speciale del Gruppo di lavoro A del 
1999 prevista in conformità al documento FSC.DEC/4/98. 
 
13. I partner mediterranei per la cooperazione e il Giappone nonché la Repubblica di 
Corea sono invitati a partecipare alla Conferenza in qualità di osservatori. Essi non 
parteciperanno alla preparazione o all'adozione di raccomandazioni né al riesame 
dell'attuazione del Codice da parte degli Stati partecipanti. Essi potranno apportare un 
contributo alla Conferenza in settori in cui i problemi dei partner possono avere attinenza con 
l'attuazione del Codice. 
 
 

PROGRAMMA DI LAVORO 
 
Orario di lavoro: ore 10.00 - 13.00 
   ore 15.00 - 18.00 
 

 Martedì 
29 giugno 1999 

Mercoledì 
30 giugno 1999 

 
Mattino 

 

PL 
(Punto 1) 

WS 
(Punti 4 e 5) 

 
Pomeriggio 

 

WS 
(Punti 2 e 3) 

PL 
(Punto 6) 

 
WS =  Seduta di Lavoro 
PL = Seduta Plenaria 


